
Belgrado In migliaia ieri per le esequie del militare che per il mondo è stato un criminale di guerra
Ma che nel Paese resta un martire del nazionalismo. «Ha salvato il nostro popolo dal genocidio»

BELGRADO «Il vero tribunale per il generale
Mladic è questo: migliaia di persone a
rendergli omaggio», sentenzia uno dei
«Lupi», i cosacchi serbi, con tanto di col-
bacco. In Bosnia ha combattuto negli an-
ni novanta, anche se adesso ha la pancet-
ta. Nel cortile di casa sua i mujaheddin
richiamati dalla guerra santa «giocava-
no a pallone con le teste dei miei amici
serbi decapitati». Un tuffo nel passato
del sanguinoso conflitto etnico, che ha
visto in prima linea Ratko Mladic, co-
mandante dell’esercito dei serbi di Bo-
snia.

Per mezzo mondo è un criminale
di guerra condannato all’ergastolo per
l’assedio di Sarajevo e il genocidio di Sre-
brenica, 8mila musulmani in fuga passa-
ti per le armi e sepolti in fosse comuni.
Morto il 27 agosto, dietro le sbarre a
L’Aja, ad 84 anni. A Belgrado è un eroe
per decine di migliaia di serbi accorsi
per rendergli omaggio il giorno del suo
funerale. Giovani appena maggiorenni
con il faccione di Mladic stampato sulla
maglietta nera.Veterani della sanguino-
sa disgregazione della Jugoslavia con i
baschi di allora, i nomi delle unità e la
bandierina serba rosso, blu e bianca sul-
la spalla. L’anziano Vojvoda del Monte-
negro in alta uniforme dei cetnici. Jovan
arrivato dalla parte serba della Bosnia
con il fratello, ha un cartello con scritto
in cirillico una frase che fotografa il cli-
ma: «Generale non sei morto. Vivi nei
nostri cuori».

Un funerale di massa intriso di or-
goglio: il veterano senza gamba, su una
sedia a rotelle con la mimetica di allora,
ma pure tanti civili, preti ortodossi e
donne che trattengono a stento le lacri-
me. Tutti in fila, sotto il sole, per passare
davanti al feretro nella piccola chiesa di
San Luca con al fianco un picchetto
d’onore. Sulla bara c’è il famoso cappel-
lo del generale, che ricorda l’armata ser-

ba della prima guerra mondiale, appog-
giato dal nipote più giovane. Lo spadone
da ufficiale e le medaglie conquistate
nel sangue della Bosnia. Davanti al fere-

tro qualcuno scatta nel saluto militare,
altri si fanno il segno della croce ortodos-
so con le tre dita unite oppure baciano la
foto di Mladic con il suo collo taurino,
che spunta dalla mimetica e gli occhi
azzurri di ghiaccio.

Inutile chiedere dei crimini di
guerra in Bosnia e dell’assedio di Saraje-
vo. All’uscita dall’ultimo saluto Stefan,
18 anni come i suoi due amici non ha
dubbi: «Mladic è l’eroe che ha salvato i
serbi dal genocidio». La storia alla rove-
scia vista dalla parte della barricata che
non crede nel massacro di Srebrenica.

Dragan Panjkov, venuto dall’Italia,
spiega che «tutti avevano la mani spor-
che di sangue, ma hanno condannato

all’ergastolo Mladic tenendolo dietro le
sbarre fino alla morte».

Poco dopo mezzogiorno il feretro,
avvolto nella bandiera della Republika
Srpska di Bosnia, viene portato a spalle
fuori dalla chiesa da soldati in mimetica
ed elmetto. Il patriarca di Serbia Porfiri-
je ha pronunciato l’omelia parlando di
fede. Il presidente Aleksandar Vucic
non è venuto per evitare di sollevare ul-
teriori fulmini da parte dell’Unione euro-
pea, ma ha mandato il figlio Danilo.

Su una macchina nera con finestri-
ni oscurati e guardie del corpo è arrivato
l’ex presidente dei serbi di Bosnia, Milo-
rad Dodik. Al funerale è presente anche
l’ambasciatore russo a Belgrado, Alexan-
der Botsan-Kharchenko. Il corteo fune-
bre si muove in silenzio, una marea uma-
na enorme, sotto il sole a picco, sovrasta-
ta da una gigantesca bandiera serba
all’inizio e subito dopo le croci ortodos-
se in legno. Krstan Knezevic, pope in tu-
nica nera, per un anno parroco ortodos-
so a Trieste, ti lascia di stucco: «Ogni
serbo dovrebbe essere qui, oggi, a onora-
re il più grande generale dei nostri tem-
pi, che ha difeso il proprio popolo. Quel-
li che lo accusano sono solo nemici».

Per cinque chilometri il fiume
umano marcia verso il piccolo cimitero
di Topcider. Enormi stendardi con il fac-
cione del generale e bandiere dell’orgo-
glio serbo sventolano fra le tombe. Per
sua volontà Mladic viene sepolto accan-
to all’odorata figlia Ana, che si è sparata
un colpo in testa con la pistola del padre
a 23 anni. Migliaia di braccia tese si alza-
no verso il cielo gridando in maniera rit-
mata «Ratko-Mladic». Il resto del mondo
condanna con sdegno la glorificazione
del generale, ma quando la bara viene
calata nella tomba e risuonano le salve
del picchetto d’onore si chiude per sem-
pre uno dei capitoli più brutali nella dis-
soluzione della Jugoslavia.

L’onda serba: «Mladic vive ancora»

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni

I 10 MAGGIORI
RITARDI STORICI

Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18

67 161 21 86 12 83 6 55

34 70 20 67 11 58 26 56

66 91 24 88 74 76 49 75

21 73 54 69 59 52 27 49

90 67 57 65 67 59 84 57

11 65 77 62 78 55 66 53

13 88 68 71 20 58 26 52

13 77 30 60 11 46 21 43

25 82 90 70 36 67 3 63

31 119 20 66 68 59 67 54

78 93 85 63 54 62 57 55

53 Nazionale 257

76 Cagliari 210

34 Cagliari 204

8 Roma 202

78 Bari 201

82 Firenze 198

55 Bari 197

82 Bari 194

67 Venezia 192

71 Cagliari 192

Il Sudoku Come si gioca

Completare lo schema,
riempiendo le caselle vuote,

cosicché ciascuna riga
orizzontale, colonna

verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso) contenga

una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

6 4 1 5

9 2 8

4 2

7 1 2 9 6

6 7 5 4

2 6 4 8 1

8 5

3 7 9

9 6 8 5

3 4 5 9 8 7 1 6 2
6 1 9 2 5 4 8 3 7
2 8 7 6 3 1 9 5 4
7 2 1 8 4 5 3 9 6
5 6 3 7 9 2 4 1 8
8 9 4 1 6 3 7 2 5
1 3 2 4 7 6 5 8 9
9 7 6 5 1 8 2 4 3
4 5 8 3 2 9 6 7 1

Veterani senza gambe, reduci
in mimetica ed elmetto
Sul feretro il suo cappello
Inutile chiedere di Sarajevo
e Srebrenica. «È un eroe»

Commemorazione
Migliaia di persone
a Belgrado
rendono l’ultimo
omaggio a Ratko
Mladic, il generale
serbo autore del
massacro di
Srebrenica. Per
molti serbi, Mladic
rimane un eroe
nazionale

IL REPORTAGEI funerali
del generale

Fausto
Biloslavo

IL GIORNALE MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2026 17
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